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Colla ragionata relazione’ della grande eruzione

accaduta a 15. Giugno 1794.

Di F. M. ſiD. c. a. T,~
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'lnverno dell‘anno preſente 'è staro în

Napoli ſotto la fine di Dccembre, o

principio di Gennaio piovoſa , e ac

compagnato'da ſoliti venti australi. Alla metà di

Gennaio a tutto Marzo fl ebbe un anticipata o

prematura primavera con delle íornate ſerene, ,,

aſciutte, ſecche, ſorto la metà i Aprile comin

ciarono le piogge, e l‘ineostanza del tempo or

piovoſa , or ventoſo , or con alternante ſucceſ

ſione di venti caldi nel mezzod), e freddi la ſera

ſino a tutta la notte. L'aria ſi vedea quaſi ſem

pre ingombra di nuvole vaporoſe nella baffi re.

gione dell'Armosfera, e di_ 'nuvole :nokta elettri

c'he nella ſuperiore: quali nuvole più ſi maniſe- 1

flavano nel naſcere, e nel tramontare del Sole."

Questi furono i fenomeni atmosferici ſino a n..

Giugno corrente . Fenomeni che corriſpoſero a ~ ,r

A 2. tutte
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tum: le indicazioni de’ più perfetti -Barometri , e

Termometri" che dinotavano -varietà , e diſquili

brio aunosſerico. Nello lleſſo giorno deffix 1. alle

ore 2.2.. ſi vide l‘atmosfera occidentale tutta quaſi

ripiena e illuminata da lunghiſſime, e ſostiliffimc

ſhìſce di luminoſe nuvole' clcrîrjçhc", che prolunñl

gare ſull’ Orizonre . divennero ,perſertamenre tra

loro parallele,` e vî dorarono molto tempo dopo

ancora tramontato il Sole ;A onde iv più, acuti

conoſcitori deduſlero la.cerra conſeguenza o di

un vicino tremuoto , o d’ una eruzione Veſuviana,

che da orto meſi avea ſerbaro un proſ…~xdo ſilen

zio , non avendo rrarnaudato nè ſum0,,nè fuoco.

‘I monumenti della storia dimostrano abba

flànza l'anzianità dcl noſtro Veſuvio. La baſe del

Veſuvio ha da diece leghe di circonferenza. È di

viſa in due punte, l’una delle quali è'ignivoma,

‘ed è loptana d'all' altra -circa ,00. teſe. La ſom

mità ignivoma ha la forma d'un bapino un poco'

ovale, il cui diametro per la direzione di Est ad
i Ovest ha da circa zoo. teſe, e ne ‘ha '100. di pro

fonclità.` Ne fece le olièrvazioni il Nollet allorché

venne in Italia. Vedi {Memo-ir” de l'Academie dr:

Science: anne': 1750. Silio Italico , il quale viſſe

a’ tempi di Nerone ne parla così

Sic ubi 'ui cacca tandem dwiòî‘m, ad aflra,

Evamuit_paflor per fida [/Lſu-ui”: igm-.r ,

Et pelago (9"‘ tcrrix fra/k e)? walt-mica pelli; .

Strabouc e Diodoro di. Sicilia riconobbero i ve

lìigi d'un antico vulc‘ano nel Veſuvio, ma non

ſi legge eruzione più` memorabile di quella , che

fece perire Plinio, e dcmoli Ercolano , e Porn—

. pei-ano . Quella accadde nel 79. dell’ErastCri—

. [allaar
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Riana verſo le 7. della martina , dopo il terre.~

moro preceduronrlln notte. Dione Caffio ci aſ.

ſicura , che in qu'csta eruzione le ceneri non

ſolo giunſero a Roma , ma eziandio al dì là

del Mediterraneo. Gli ucelli rimaſero ſuffognti ,

e morirono i peſci nella parte del mare proſſi

ma al vulcano . ll` mare ſembrava inghiottir ſe

ſteli?). Era il mare vicino alla Città di Pompei;

ora lo veggiamo molto diſcostaro . Ed il fiume

Sarno, che ſcorreva lungo le ſue mura ha mu

tata direzione . ll ſecondo incendio del nostro

Veſuvio deſcritta da Siñlino ſu ſorto l' imperio

di Settimio SeVc-ro nel 10*. ll terzo ſu nel 462.'

Il quarto nel 5”.. ſorto Teodorico Re d'Italia.

ll quinto nel 685. ſorto Costantino lll. Il ſesto

nel 993. ll ſettimo nel 1035. , in cui il—ſuoco

uſcì dalla cima e dalle falde del Monte . L' ot*

tavo accadde nel 1049. , quando vidcſi un tor

renre di birume cadere ſino al mare , e petrifi

carſi nell‘ acque. ll nono ſu nel ”38. ll deci

mo nel ”59. L’undecimo nel rzoó. ll‘duode

cimo nel 1500. ll decimoterzo ſu il più terri

bile, ed il più rumoroſo nella storia . Accadde

a 16. Decembre 16;!. ll torrente della materia

infiammata , che uſci dalla Montagna ſi ſparſe

per rurte le parti adjacenri . Diceſi che il porto

di Napoli rimaneſſe a ſecco , e ſi può rilevare

dalle dueklſcrizioni poste , l’ una ſulla strnda di

Portici , e ~l` altra ſulla llrada , che mena alla

Torre del Greco, dove ſi crede la ruina di Porn

pei . Segui in questa eruzione una vasta inonda

zione d' acqua ſalſa per le convicine campagne .

Il decimoquarto incendio ſeguì nel 166”.
-_ ſſ A z 'L'era—
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L’ eruzione del 1682. , 1694, 170! ', r7o4 ,

17”. , e 1730. non han coſa di ſingolare.

L‘ eruzione del 1737. fu di qualche conſidera

zione. La quantità delle ſostanze uſcite inquesta

epoca, ſecondo il calcolo ſartone dal nostro in

ſigne D.Franceſco,Serao pervenne a 319658161.

Piedi cubici parigini. Questa eruzione accadde a

zo. Maggio. ll Veſuvio per tre giorni non ceſsò

mai di girtar torrenti di cenere, di pietre, e di

ſaette di’ fuoco . Si poſ‘lono‘leggere le Tranſa

zioni Filojòf. n. 45;. Sez.. r. e’l Dizionr. En

ciclop. Art. Veſuvio . La vigcſimaterza e vigeſi

maquarta eruzione accaddero l’ una nel 1751. ,

e l'altra a 17. Decembre del 1754.. In queſt'ul—

rima fu veduta ancora aprirſi il vulcano verſo

due terzi di ſua altezza , d' onde ſcapparono

delle lave per due diverſe direzioni : L' una lava.

correva verſo Trecaſe , e l'altra dalla parte di

Otrajano con una gran rapidità. Questa eruzione

durò interpolatamentevpiù e meno forte ſino ad

Aprile ‘dell' anno ſeguente. p

La vigeſimaquinra e vigeſimaſesta , cioè quel

la del 17,60.,,e 1766. ſono state bastantemente

deſcritte da Autori di celebrità. Quelle dei

:767. , e 1779. ſono ſiate egregiamente detta

gliate dal Signor Cavalier Guglielmo Hamilton ,

e ſi leggono nelle Tranſazioni Filoſofiche. ll P.

della 'Torre ci ha ſomministrato altresì delle

grandi nozioni . Siam di ‘molto però tenuti al

Signor‘Brugnatelli , originale in- questo genere.

La preſente eruzione è dunque la vigeſirnanona.

' Questa è ſeguita a’ 15. dell'anda‘nte Giugno

verſo le ore due, e un quarto della ſera . Era.

a‘, , 7 pre..

'4.'
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preeorſa mezza ſettimana ad un dipreſſo, dacchè

fu udito il primo. ſcotimenro-in tutto il nostro

cratere. Replicò nell’ora 'deſcritta la ſcoſſa, die

tro alla quale Verſo_ Eſtsnd .apparve. l'eruzione

a' lati del Veſuvio, ,flat-'o ,ſin-a qucsto punto mr

citurno da più meſ‘. ’L’eruzióne mano mano .ſi

dilatò in guiſa, che in breve tempo acquistò un

vasto perimetro. Le colonne di fuoco ,, che ca

dendo formavano tante parabole divergenti , i

fulmini aſcendenri, i Vortici di fumo con un

fragore nommai interrotto formavano l`obj.tto

pù orroroſo e ſpawntevole . La lava intanto‘

preſe la direzione della Torre del Greco , ch'è

nstura quaſi dei tutto virrima delle fiamme di

voratrici. De'fuzgiti ſi‘conta il num. di 180cc.

l morti non ſono che r5. ll più degli'Abitanti

è in Cistellammare. Taluniv ſon venuti nell-I Do

minante , dove la paterna cura del clememiffi

mo nuſiro Sovrano ha provveduto alla lor ſoffi

stenza. L1 tempelia vulcanica durò ſino alle to.

della mmina ſeguente , quando andò gradata-~

mente menommdo. All'affiduo ‘fragore della in

gente eruzione interpoiaramen’te'udivaſi dello ſco

tîmenro ondolatorio nei noſiro ſuolo. Dopo le

dicce ore il Veſuvio col nostro Otizonteſu in

gombro d'una Caligine polvcroſa accompagnata

dl un getto di cenere e.di ſabbia, di cui ſu il

cratere coverro. Pompei, Stabia ed Ercolano ri

maſero ſepolte dalla tcrrTbiie grandine cacciata

nel 79. Secondo l'analiſi fatta da'noflri dotti

Chimici la preſente cenere non contiene altro,

che Sal mirabile di GlanberoLSaI marino calca*

.rio , Sal marino da Cucina, Sale Ingleſe , Sele

A 4 nite. 'o
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hire , ſiVetfo Vulcanico tritato , e Ferro nella:

*fiato di Calce. Di queſit‘ analiſi ſe n’è dato av.

viſo al Pubblico, per diſſiparedl rimor panico

'concepito , che le acque de’ pozzi ,~ l’erbe‘ e lc.

frutta doveſſero riuſcir dannoſe per la cenere ca.

dutavi; Le dette ſostanze ſono innocenti. Nel

\d`1 16. ſeguente all‘ eruzione non ſi oſſervo più
fuoco v‘patente', ma nell’atmosfera così del Vul.

cano , come della Città fumn Vedute delle nubi

elettriche-,e delle ’eſploſioni di materia fulminea.

Per tutto il giorno ſu l'Orizonte Caliginoſo, ed

ingombro _di Cenere , la cui pioggia‘ andò àuñ

mentandoſi Verſo il declinare del Sole. Sperando

il Vento d’ Oveſt la grandine del detrito polve

rolenro preſe la direzione di Somma , e d‘ 0t.

taiano, dove. cadde inſorprehdenre quantità con

del lapillo e pietre primordiali, che han' fatto il

`precipizio di molte Caſe. Alle quattro della not..

te cominciò a ſgombrarſi la caligine‘, tanrovero

che ſi vedea ſplendere qualche stella. La giornata

de‘ j7. fu men caligînoſa delle antecedenti, c0-

Ìnechè non 'vi mancaffero delle nuvole elettriche

originate dalle materie vulcanichc vaporizzatc.

in' ſeguito della eruzione il mercurio ſi è avan

Zato da tre gradi nel Termometro di Farenheit .

Nel Barometro però ha conſervato la ſua poſi-ñ~

_zione di gradi 2.8. A’ 1.8. diſparve del tutto la.

caligine, menocclëè nella ver‘ra del Monte,e nella

direzione di Somma, e d' Ottajanq , dÒVe ſi è

udito. lo ſcotimpento , che diceſi’ aver demolito

alcuni edilizi. Verſo le ore zo. ſi distinguevano

il ſito della Torre del Greco , colle falde del

Monte, e ſi ravvisò un certo. abbaſſamento della

VCUQ\ .

…Vo-…e… , .a ñ.
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Vetra piena di cenere bianchiccia. Nell‘ eruzione

del .1631. -ſia vuole che l’ altezza d-.l Veſuvio,

ſcemaſſe 2.4i. paſſi geometrici. ll giuoco de'ba

leni, e della materia fulminante ,Per l` atmosfera

del vulcano fu più ireraro in questo giorno , c
durò ſino alla notte . ll' mare, che nella gior-ſi

nata de’ 16 , r7, 18. era 'fiato 'ozioſo e rr'an

quillo cominciò a riprendere il ſuo "moro. Le

Tonnara di Sorrento, del Capo di S. Elia , e di '

-Maſſa, malgrado. l’azione dc’ ſove‘ri, che le ſo

stenevano a ‘galla -, furono ingoiare dal fondo

del mare . L‘ Orizon'te videſi coverro ‘di leggierc

nubi, e nella ’mattina del di zo. ſeguì un poco

di pioggia , ſlam_ già preſa-gira per l'evapo'razio

ne‘ accreſciuta . Replicò la pioggia verſo le ore

pomeridiane, ed il_ vulcano ſembrò eſſere i'n cal

ma più 'che nc’ giorni antecedenti. La notre de'

zo. fupanche accompagnata da pioggia .i Per la

via di Somma _accadde la rottura di un_Tifone,

che recò inondazione alle campagne, e fece pe

rire parecchi animali . Queſto è `uno de' ſoliti

effetti dell'eeceſſo di Elettriciſmo -. La "martina

de' ’zr. fu 'piovoſa, ma il vulcano non ‘erurrava

altro , che fumo ~, e l` apertura della eruzione

ſeguita appena dava il ſegno di 'una lieve neb

bia ~. Nella notre pio'vve dirottamente , c molto

più nella ſeguente, ſpirando Scirocco. La gior-ì

nata de’ zz. fu più aſciurtav ‘e ſerena ,_ ſpiramio

_Greco . Nel marutino 'di quefla giornata vi fu

ron delle nubi dallaparte di NordEst t Verſo

le ore ‘veſpe'rtine venne nn 'poco di ‘pioggia mi

nuta , ma nella ſera fu l'Orizonte quaſi tutto

ſereno , _ed il vulcano talmente-cheto , ch‘c mi

. per..
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permettë proſeguire le mie oſſervaziò’ni ſulla lava,

Per cui era a bello studio nella Torre del Greco .

La lava pervenuta alla Torre ha la larghez

za due terzi di miglio. La profondità aſcende a

palmi ;5. Diſcende per direzioni tortuoſe, ed è

{ripartita nel ſito inferiore del paeſe, di cui ap

pena eſiste il quinto . La parte media ſPOſla‘ al

mare ha oltrepaſſare il livello dei littorale da

circa Palmi 80. , dove ſi è formito come un

iſ’tmo- alto da circa palini zo. , e largo circa

palmi 300._ .

L’ abbaſſamento della Montagna è circa 2.80.‘

paſſi geometrici. Gli abitanti ſua-giri ſon 18000.

I territorj~devastati dalla lava stcſla aſcendono a

moggia 5000. L' enorme calore ha inaridëre le

frutta , anche di Portici e diReſina , dove ill

buona parte ſi :avviſano eſucche , e stecch-te le

piante , e le foglie degli alberi.

Nella parte ſuperiore le caſe ſon tutte equa-`

te al ſuolo . Tutta la lava è piena di ſquarcia

ture fumiganti, che danno un alito gravcolenſe

di acido muriarico , ed in alcuni luoghi d' tm

alcali urinoſo originato e dal fuoco ancora oſpi

tante nel ſeno della lava, e dalle ſostanze legno

ſe ed animali, che van brugiando ad ogni ac

ceſſo dell' aria atmosferica . Sulla lingua della ia

va ſporta alla marina verſo le caſe intatte in un

angolo di eſſa ſi oſſerva un Canale cilindrico dl

diametro di palmi 2. -jñ- circa lungo palmi iz. che

conſerva il foco vivo rappreſentante una ſpecie di

fornace di vetro fuſo. ~ '

È indieibile la confuſione ed il timore ſpar

ſo in tutta la Dominante fin dal bel prinàipílo

. eli
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della eruzione . Il pop(olo ?urto ſenza riſerVa era

ſuori delle abitazioni . Innnmerevòli ſono’ statc

le proeeffioni di penitenza ne’ primi giorni delle

gente popolare . lndi li ſono vedute le conſimili

delle COngrcgazioni , non eſcluſe anche quelle

de’ Cavalieri e delle Dame'. Queste ci han dato.

uno ſpettacolo eccitante i più vivi ſenſi di Reli

gione e di pietà. Fu preſcritto il divieto de‘Tea-ſi

tri, e de' ginochi pubblici, che anzi ſi ſoſpeſcro

all' istanre. le opere comiche, le quali ſi (lavano

"PPſcſcnrando . Tutto è timore -, turbo è peni

ffllza, tutto è divozione, ſenza eccezione di or

dine , di ceto , di ſeſſo . Proſieguono tuttavia le,

Proceſſioni de’ penitenti , ed è stata diff-:rita la

celebre ſolennità del Corpo di Cristo . ll 5°"

della Nobiltà , i genriluomini , gli Eccleſyñſflìci, il

Popolo ſonó in una ſanta emulazione nell’adcm

pimento degli offizi di carità , e di penitenza .

La mattina del Sabato al. ,ſi fece la gran

proceſſione della Città , compoſta dalle 'quattro

Religioni Mendicanri r'. Carmeli'tani , 2.. Agosti

niani , z. Conventuali , 4. Domenicani , che :m

davano ciaſcuno di ſuo coro recitando la Litania.

de’ Santi. Seguiva la Croce portata da un cap—

pellano del Teſoro colla (Deputazione di eſſo:

indi tutti i Capirani di strada , e le varie Depuñ

tazioni onde vien composto l’economico governo

della Città nostra. Finalmente il Crocifiſſo por

tato da Monſignor Francone de' Principi di Ri

Pa › cui ſeguivano i Signori Elmi veſliri eon

Robboní neri, e tutt'i ſuoi Uffiziali. Ella uſciti

dalla ſua reſidenza di S. Lorenzo portoffi per ll

ſtrada dc' Tribunali e per S. Pietro a Majell‘al;

e vo -



.a ſ I).

o voltando per S. Sebastiano per la fluida della.

Trinità Maggiore , Nilo, e S. Biaggio de’Libraj`

voltò per la strada de’ Manneſi , e imboccataſi

per la ſtrada dell'Arciveſcovado ſi conduſſe nel

Duomo . Entrata nellatCappella del Teſoro , Fu.

,queſta chiuſa per impedire la calca del Popolo :

ſi aſcoltò Meſſa 'da tutti, dopo di che coli‘ or

dine steſſo ,ſe ne tornò a _8. Lorenza. _

Han continuate le p‘toceſſioni il Lunedì c

Martedì zz. e 24. , e in questo giorno datoſi

compimento alla' ſaCra Novena del glorioſo Pro

tettore S. Gennaro nel Teſoro, cominciata già il

Lunedi 16. vi ſi-portò la Città formalmente,

veſtiti i ſuoi Eletti, che. la rappreſentano co' ſuoi

Robboni roſſi, e correggiata da tutt’i ſuoi Uffió

vziali 'in abito di cerimonia , e cantaroſi ſollcnnc

Te Deurn , ſ1 rinchiuſa la ſacra Te'sta nel ſuo

ſolito luogo; _ . `

Napoli parea nn Deſerto, cupo, taciturno,

gialliccio, affannoſo, ſenza cocchi, ſenza giovia

-lità ,ſenza `commercio ,` e ſempre caminandoſì

ſull’ arſicce ceneri Veſuviane.

‘ La Montagnain oggi è meno formidabile ,

ma da un quarto d’ ora all’v altro ſi ſa ſentire

Coſa ora vada Facendo s’ignora; non ci degna

più della ſua vista , nè della interna continua

zione de’ ſuoi fenomeni .

Per non omettere di ſar parola della cagio

nc fiſica del fenomeno deſcritto, è pregio d' OPE

ra dettagliate .brevemente quel che da’ FiloſOfÌ ſi

è penſato 'ſull’ origine dc’ vulcani , e de’ terre

moti '- Le opinioni di Talete , Anoflagora › AT*

chelao , Aristotclc , Teofrasto , Plinio, Smeg,

. , ' e..
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Democriro ,“ed Epicuro ſembrano in oggi onni

namènte ſmentite. È ,degna di eſſer letta la ſe

conda ſezione dell’ opera dell‘ Ab.Bertholou Pio

feſs. di Fiſica ſperimentale in Linguadoca , tra

dotta dall' lllustre Cavalier V-ivcnzio‘. Quì ſi leg

gono tutte le faſi del globo ſin dalla prima em

zione a noi nota accaduta nel Monte Etna quin

dici Secoli prima della noſtra Epoca . Ammette

queſlo Autore il ſolo fluido elettrico capace di

`produtre i terremoti , e l' eruzioni vulcaniche.

Concili-‘t tutti i fenomeni colla dottrina della elet

tricità, lungi dalla quale' è impoſſibile dtttne ſpie

gazione. Gli ſperimenti di Lemonier in Francia ,

di Watſon in inghilterra, di Jallebert, e di D'e

luc in Ginevra , di Vincler in Germania , e di

Volta, in italia ſembrano .favorire gran fatto la

teoria del Bettholon . Soprattutto la Comprova- A’

no -le oſſervazioni~ fatte ne’ luoghi intermediari

illeſi dalla ſcoſſa.,Seueca riferiſce, che Tebe _non

ſoggiacque alla menoma ſcoſſa , dove nel tempo

ſieſſo ctollò la Colchide , e mentre Egione ſu.

percoſſa dalla medeſima ſventura, Parra poco di

ſcosto ne restò'intatta. Queſto fenomenoſche in

qualunque altra ipoteſi è impoſſibile a ſpiegarſi

rieſce intelligibile , coſicchè ſi ammetta l'accumu

lazione del fluido elettrico , che naturalmente [cn

de a ſpenderſl con eguaglianza , ed a ristabilir

l'equilibrio , che regnat deve trall’ atmosfera e la

terra. Di fatto in ogni eruzione vulcanica ſi ſon

/ ſempre oſſetvati ſegni di non equivoca elettricità.

L' Elettrometro lo lia indicato abbaſtanza nella

preſente. Ma non è ſola elettricità cagione delle

vulcaniche eruzioni o de' te‘tromoti . ~Le recenti

aller-
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oſſervazioni della decompoſizione dell‘ acqua ſug:

geriſcouo novelle cognizioni per intendernc la ca

giò‘n plauſibile . ll P. Bartolomeo Gandolfi Leſtq

re nel Collegio Nazareno opina che nè l' eſplo

ſione eletttica precedente da diſquilibtio , nè va
. pore vehe G accende dalle ſotterranee pititi ſon ba

stanti a‘ſpiegare i fenomeni del terremoto; ma cha

la ,ſcintilla elettrica accende le materie bitumino—

ſe , che investano le acque vicine e le riducono in

vapori elastici -aetiformi .

I principali fenomeni dell’ eruzioni veſuvia

ne , che ſiſſar debbono l’attenzione de’ dotti ſo

no la liquazione , la‘ cazione, e la calcinazione

de’ corpi centenuti nelle viſcere del vulcano. Le_

fiamme ne 'ſcappano impetuoſamente con-del fu

mo , del ſolfo , del bitume , della cenere ,› del.

la ſabbia , de' ſali, delle pomici, ’delle ſchiume,

delle piriti , del talco , del-le marcafite. Delle al,

tre pietre primordiali ha ſcritto con maestr’evole`

leggiadria , .e con preciſione il più. volte citato

Luigi Brugnarelli , come ſi legge ne' ſuoi annalì

di Chimica rum. z. e . '

. Ditò i riſultati de‘laborioſi ſperimenti farti'

da me e dal Dottor D. Nicola Acuto', uomo aſ;

ſai verſato nelle coſe chimiche.

Le pietre che. formanod banchi di queſto

Monte ſono la .pietroſelce ,`la cornea , la calca

ria , il mat-mo, l"arnianto, le marghe, la mica,

il criſolito , il. forio, .il-granate- bianco , lo zeo.

lito , il feldspatofl, red il` uarzo. l'cristalli di

ſorlo han -per .baſe fila'..Pietra.calcarea. La lava in

parte è comparta,zed.in parte :è poroſa per l’ aria,

ché cerca farſi .lî uſcirà.. ;E a baſe di pietra con

nea ,
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’dea , e di pietroſelc-e, avendo delle verriſicazioni

di ftldSPJIO , di ſorlo,.e.del vetro nero pro

dotto dilla pietra cornea , e ~da’gtanari; Le ſue

pomici ſon timore alla pietra ‘ſelce per l` azio—

ne del fuoco replicato ., Contiene baſalti,’o ſic

no vittificazioni colonnari. p '

La cenere oſſervata nella lente di primo in

gnndimento dvmustra contenere de' criſhlli bian

chi irregolari _nella di loro ſuperficie formati dal
vfc-ldspato , pochi criſtalli di ſorlu, ed ’una pic—

cola quantità di vetro nero con un detrito di

ſcorie .

. L-vata nell' acqua'e trattata la lavatura col

Nittato di barite ha deposto un Nittato calcareo,

ed un Nitrato di ſoda . Eſaminata col liſlivio di

ſoda ha depo‘llo molta calce in fiocchi, che trat

tata coll’ acido ſolfo'rico ha formato un ſolfato di

calce _. Verſaro l‘ acido ſolforico ſulla cenere ſvi

luppa dell'acido marino;ma aggiuntavi dell'acqua

forma una effi-rveſcenza caldiffima , e caccia da

ſe dell’aria infiammabile. Questa ſoluzione eſami

nata coll’acido ptuffico preſentadel ptuſſiato 'di

ferro . Da ciò `ſilrileva eſſerci il mutiato calca

reo, e di ſoda ;` del ſolfato di ſoda , c di cal

Ce ; e del ferro . Non vi è affatto alumirro ,

nè ,allumc . .

I materiali che concorrono per lo più alla

formazione della lava ſi riducono alle piriti mar

²Îülí - TuttaJa lava è ſionta di ſal marino dove più,

dove meno . Ciò che vedeſi di color giallo-verde

è., ſal marino, c ſi può conoſcerlo gustanrlolo col

la lingua . Il ſumo ch'eſala dalle_ ſquarciature è

pregno di ſal marino in evaporazione.
ſi Da
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. Daìtah' oſſetva'zitini d.. ucoitlîclc Piſifî mcr*

ſe i‘n_.*fermentazione dall' acqua del mate aſſorbita,

bau'. ‘prodotto lo ſvolgimento dell` aria infiamma—

bile'. Per ñlo violento 'attrito naſcente dalla fera

'nic-irruzione , _dal’ſolfo ſi è‘ſvilù’ppato all' istante

‘ il gas elettrico‘id’ onde è venuto a prodUſſi l` ac

'c'enZiom del materiale Con detonazionc s eſP‘Jl"

"50‘116, e liquazione delle ſostanze contenute. Quin

dí'tuzti i fenomeni elettrici, l’ iter-ato terremoto,

ed il getto delle colonne ignite , Al gas infiamñ.

mab.le eſita-tro ‘dal ferro,’edall'elettriciſmo emaz

nato dal ſolfo_ ſi è aggiunto l’ offigene, oſſia aria,

vitale, 'clic‘ viene dalle ſcrepolature del Monte e

dalla_ ſud' bocca .` ' NBC}

,, Si è detto aſſai ſu_ ‘mezzi' apteſetvarci da

terremdti .-I Romani trovarono_ il modo 'da libe

rare il Campidoglio da tale ſventura . noto il

Vantaggio, ’de'ñParafulmini. Negli andati ann-i die

_di l’ idea 'delTParagtandine ſulle orme dell’ Abby.`

Pinazzi Mantovano , c ſpero a miglior uopo

?abb-?carne Wi! Memoria Meteorologica. Non ha

guati il CMaliere‘Brieneberg di_ Praga 'fece il. dcr.

l’aglio’ 'Paragelo . ben ragionevole l’ idea

del Parati-ſrremoto ſulla dottrina dell'Elettriciſmo z

BlſOgnetebbè ancora’ il Puraflmr’tç , Il Hertholön ,

il Signor Vivenzio , Sarti , Cavallo ', e La Ce

pcde ne [un Parlato aſſai bene; ed è deſidera

:abile , "che 'le‘.verghe di' ferro da eſſi_ deſcritte

s' introduceſſerjo‘dappertutto‘,‘ per evitare "questo

micidiale ſe‘n‘ome‘no . Ma convien_ dire , quel

` che iſu tal propoſito ſcriſſe al Bertholon il Si

gnorBu‘ffon :i Quando mai 'ſaranno 'gli nomi;

ni illuminati’ abbastania‘pèr’ divenir Saggi , e

prudenu? ‘ -
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